
ALTOMILANESE - “Il 140esi-
mo della diga del Panper-
duto e del Canale Villoresi 
rappresenta per noi l’occa-
sione di celebrare una sto-
ria luminosa, progettando 
al meglio il futuro. I cam-
biamenti climatici in corso 
stanno imponendo un de-
ciso cambio di passo, cui 
dobbiamo rispondere con 
una nuova progettualità 
degna del nostro passato”. 
Con queste parole Ales-
sandro Folli, presiden-
te del Consorzio di bonifi-
ca Est Ticino Villoresi, ha 
chiamato tutti – la politica, 
l’impresa e gli stessi citta-
dini di quel vasto territorio 
compreso tra i fiumi Ticino 
e Adda – a riflettere su ciò 
che di grande è stato fatto 
e su ciò che oggi è necessa-
rio fare.

non metteranno in crisi 
l’agricoltura. Chi lo finan-
zierà? Il Consorzio si rivol-
ge al Governo e a Regione 
Lombardia, ma cerca an-
che partner privati. Si trat-
ta di lavori utili. L’auspicio 
è che la politica non si per-
da in chiacchiere.  

Ersilio Mattioni

Oggi però serve guarda-
re oltre. E per essere pra-
tici servono alcuni inter-
venti sul Canale Villoresi e 
sul sistema dei Navigli che 
mirano a ridurre le perdi-
te, a introdurre un sistema 
di regolazione delle acque 
che consenta le turnazio-
ni irrigue in caso di caren-
za idrica e a rendere più 
flessibile la gestione del-
la rete connettendo tra lo-
ro i bacini idrici più ricchi 
d’acqua con quelli più ca-
renti. Il Consorzio Villore-
si ha già progettato le ope-
re (ora al vaglio dell’analisi 
costi-benefici dell’Univer-
sità Bocconi di Milano), 
per realizzare le quali sono 
necessari 100 milioni di 
euro. Con questo investi-
mento l’acqua sarà razio-
nalizzata e le crisi idriche 

L’occasione è stato il con-
vegno di venerdì 13 set-
tembre a Somma Lombar-
do per celebrare i 140 anni 
della storica diga e del-
la costruzione del canale. 
All’epoca le opere idrau-
liche – progettate dall’in-
gegner Eugenio Villoresi, 
un uomo tanto pragmatico 
quanto visionario – furo-
no considerate una piccola 
rivoluzione e costituirono 
un punto di svolta fonda-
mentale per l’economia 
agricola dell’alta pianura 
lombarda, trasformando 
un territorio arido in una 
zona fertile e produttiva. 
Il Canale Villoresi portò 
benefici irrigui anche nel 
Pavese, alimentando i fon-
tanili che contraddistin-
guono l’ambiente naturale 
e il paesaggio della Bassa.

Consorzio Villoresi venerdì 20 settembre  2024
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100 milioni di opere per sconfiggere la crisi idrica
Mentre si celebra il 140esimo anniversario della diga del Panperduto e della 
costruzione del Canale, il presidente Alessandro Folli invita a guardare al 
futuro: “I cambiamenti climatici ci impongono un deciso cambio di passo”

Nuovi progetti
Il Consorzio Villoresi mette 

in campo un piano strategico 
di interventi per ridurre le 

perdite d’acqua e gestire le 
reti in modo flessibile

L’obiettivo è farsi trovare 
pronti in caso di carenza 

idrica. La politica è chiamata 
alla prova della responsabilità


